
Comune di Marsala

Aula Commissioni
In data lunedì 16 dicembre 2024, alle ore 09:15 si è tenuta, presso la sala Aula Commissioni dell'ente Comune di Marsala, la riunione "Prima Commissione ‐ Seduta del 16‐12‐
2024 ‐ ore 9" dell'organo Prima Commissione ‐ Affari Generali ed Istituzionali ‐Personale ‐ Politiche Comunitarie ‐ Società Partecipate..
Presiede la seduta Consigliere GIACALONE Pietro.
Viene rilevata dal sistema la presenza dei seguenti componenti:

Nome Cognome Ruolo Presente Assente Delegante

Flavio Salvatore COPPOLA Consigliere ✓

Elia Francesca MARTINICO Consigliere ✓

Rosanna GENNA Consigliere ✓

Pietro CAVASINO Consigliere ✓

Eleonora MILAZZO Vice Presidente del Consiglio Comunale ✓

Mario RODRIQUEZ Consigliere ✓

Guglielmo Ivan GERARDI Consigliere ✓

Pietro GIACALONE Consigliere ✓

Vanessa TITONE Consigliere ✓

Felice Massimo FERNANDEZ Consigliere ✓

Giuseppe CARNESE Consigliere ✓

Alle ore 09:15, si unisce alla seduta Amministrativo Commissione Segretario.

Prende la parola Consigliere Pietro GIACALONE:

"Buongiorno a tutti colleghi consiglieri, questa è la Commissione Affari Generali Istituzionali.

Oggi 16 dicembre, prego Segretario chiami"

A questo punto, interviene Consigliere Pietro GIACALONE:

"l'appello per la regolarità della seduta."

A questo punto, interviene Amministrativo Commissione Segretario:

"Grazie Presidente Giacalone.

Sono le ore 9 e 16 minuti e il verbale 64 del 16 dicembre 2024 della Commissione Affari Generali.

Giacalone Pietro, presente.

Martinico Elia, presente.

Cavassino Pietro, presente.

Coppola Flavio, presente.

Fernandez Massimo, presente.

Gennaro Sanna, presente.

Gerardi Ivan, assente.

Carnese Giuseppe, presente.

Milazzo Eleonora, assente.

Rodrigo Ezemario, presente.

Titone Vanessa, presente.

Presenti 9 consiglieri su 11, raggiunto"

Alle ore 09:17, si unisce alla seduta Consigliere Felice Massimo FERNANDEZ.

A questo punto, interviene Consigliere Pietro GIACALONE:

"il numero legale, la seduta è valida.
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Colleghi, dobbiamo aggiungere, anzi sono già stati aggiunti ma ve lo comunico per la formalità, altri due punti all'ordine del giorno della Commissione.

Il primo è revisione periodica delle partecipazioni pubbliche ex articolo 20 decreto legislativo 19 agosto 2016 numero 175 con riferimento all'anno 2023 Il secondo punto è il nomine
ai sensi dell'articolo 3,1 del vingente regolamento comunale del garante dei diritti per l'infanzia e l'adolescenza.

La scorsa seduta abbiamo ascoltato il sindaco Massimo Grillo sulla relazione annuale e ha risposto.

Sì, tutti presenti mi pare che erano, forse tranne Rosanna, tu eri presente lunedì, è venuto il sindaco venerdì.

Abbiamo chiesto, diciamo...

lumi sui punti che avevamo si è evidenziato, segnato, appuntato relativamente alla relazione, non tutti, siamo arrivati a più di metà.

Non ha risposto, ci pensavo stamattina, ti giuro veramente ci pensavo stamattina.

Marsala Scola ha soltanto...

nella relazione c'erano tre righe praticamente su Marsala Scola.

Non lo so, non faccio parte di queste guerre.

Non facciamo parte, io parlo per me ma tu lo so che non ci sei nemmeno.

Detto questo, risposta ad alcune domande, alcune in maniera esastiva, altre meno.

Ci promettevamo di risentirlo, poi prendiamo eventualmente una giornata tra queste che sono calendarizzate al mese di dicembre e acquisiremo la sua disponibilità.

Ovviamente il punto sulla relazione e lo rimettiamo poi in Consiglio Comunale, non va votato, ma la discussione immagino si aprirà poi insieme al Consiglio Comunale quando il
punto verrà trattato.

a prescindere dall'esaustività delle risposte del Sindaco.

Noi invece avevamo accantonato Giancarlo il punto all'ordine del giorno sulla modifica dello statuto di Marsala Scola in Marsala Servizi.

è chiaro che credo che la revisione periodica delle partecipate va e vada prima della chiusura dell'anno, giusto Giancarlo? Io direi se voi siete d'accordo continuiamo intanto la lettura
dello statuto se poi ci sono degli interventi per quanto riguarda Marsala Scola durante questa lettura li acquisiamo, poi se dobbiamo sospendere il punto e passare alla revisione
perché deve essere trattata in consiglio comunale nelle sedute che sono state calendarizzate 17, 18 e 19 Lo faremo.

Noi abbiamo convocato fino al giorno"

Prende la parola Consigliere Pietro GIACALONE:

"20 la Commissione."

A questo punto, interviene Consigliere Pietro GIACALONE:

"Innanzitutto abbiamo chiamato il Presidente per sincerarci della tempistica per l'approvazione dei punti tra cui quello sulla revisione periodica delle partecipazioni e questa è la
prima cosa.

cosa dice però in maniera veloce perché poi continuiamo lo statuto.

Eventualmente poi aggiungiamo una seduta prima del 31 così lo completiamo"

Interviene quindi Consigliere Pietro GIACALONE:

"se tutto è invariato, dico non è che dobbiamo stare qua.

Gian Carlo ha chiesto di"

Interviene quindi Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"intervenire, il Consigliere Flavio Coppola.

Grazie Presidente, in merito alle delibere intrattazioni, la modifica dello statuto e la revisione delle partecipate.

io proporrei di in questo momento limitarci solamente e fino alla relativa adozione della lettura delle relazioni e la decisione sulla delibera di revisione delle partecipate.

Lo statuto di Marsala Scola non rientra fra le urgenze anche perché noi nelle revisioni delle partecipate ci potrebbe essere anche un gruppo politico che possa pure proporre lo
scioglimento di Marsala Scola.

se passa abbiamo parlato del nulla per cui ritengo che tra l'altro dicono noi siamo in prossimità del Natale che la delibera deve essere comunque approvata entro il 31 dicembre, ci
propongo di concentrarti sulla revisione della partecipata.

se rimangono così per come sono poi dal prossimo mese si inizia un lavoro attento e preciso sulla modifica dello statuto di Marsala Scola che è la partecipata più influente di tutto il
Comune dove secondo me bisogna coinvolgere il Presidente, già glielo dico sin da ora, lo chiederò, non so se lo possiamo fare anche non solo dal punto di vista politico ma anche dal
punto di vista proprio gestionale.

iniziando anche con, non so se esiste o meno, un comitato dei dirigenti scolastici, il rappresentante di istituto delle famiglie, perché credo che su Marsala Scola principalmente ci sono
sempre state delle perplessità e siccome noi siamo altro a fine mandato oggi andare a decidere le sorti di un'istituzione così importante credo che sia alquanto pesante come
assunzione di responsabilità.

questo è il mio pensiero poi ripeto la commissione dunque io propongo di concentrarci sulla revisione delle partecipate ci sono eh due o tre sedute che abbiamo a disposizione ce la
potremmo tranquillamente fare se le faremo un consiglio comunale perché si prevede il trentuno se noi la votiamo entro il diciannove dunque secondo me entro il diciannove la
dobbiamo esitare abbiamo due sedute a disposizione forse tre se non la votiamo il il diciannove ma comunque sì ma non è stato convocato non è stato convocato allora dunque noi
ore nove e trenta dunque abbiamo il tempo fino al trenta mattina di poter esitare la delibera quantomeno esprimere un parere può anche darsi che c'è qualche gruppo che vuole fare
un emendamento e sopprimere una società partecipata e porta un atto di distretto turistico per esempio, non lo so.
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Dunque è una mia proposta,"

Interviene quindi Consigliere Pietro GIACALONE:

"non è detto che la Commissione la può mettere anche voti.

Io la condivido, mi hai convinto.

Dico c'è qualcuno che vuole intervenire sul punto? Se non interviene nessuno, ok."

Prende la parola Consigliere Rosanna GENNA:

"Diamo la parola alla collega

Rosanna Genna.

Grazie Presidente.

Grazie Presidente, condivido quanto espresso dal collega Coppola proprio in prospettiva anche di una nuova tornata politica che presumo verrà quanto prima quindi di conseguenza
sono concorde quindi per me Presidente possiamo"

Sul punto, prende la parola Amministrativo Commissione Segretario che dichiara:

"dare corso alla trattazione del nuovo argomento, grazie.

Presidente diamo atto avverbale che alle ore 9.35 entra"

Interviene quindi Consigliere Pietro GIACALONE:

"la consigliera Eleonora Milazzo.

Allora siete quindi d'accordo sugli interventi di Flavio e Rosanna? Procediamo in questo modo? Alla segretaria, noi procediamo così e accantoniamo il l'approvazione dello statuto, e
anzi facciamo un riassunto per la collega Eleonora che è appena entrata.

Stavamo iniziando la lettura, continuando la lettura dello statuto di Marsala Scola in Marsala Servizi, ci sono stati due interventi che hanno chiesto alla Commissione, al Presidente, di
accantonare il punto e di passare al punto revisione periodica delle partecipate.

perché questo Flavio ed è condiviso da tutta la commissione no no no no no perché giustamente qualora ci fosse un eventamento possibile giusto per la soppressione del della
partecipata in questo caso Marsala Scola è chiaro che verrebbe meno il punto sulla sullo statuto sul nuovo statuto Marsala Servizi detto ciò leggiamo la delibera sulla revisione
periodica delle partecipazioni pubbliche ex articolo 20 del credito legislativo 19 agosto 2016 premesso che con deliberazione numero 458 del 6‐12‐2024 immediatamente esecutiva
la giunta comunale ha sottoposto all'esame di questo consiglio la proposta per la revisione periodica delle partecipate societarie possedute dal comune di Marsala alla data del 13
dicembre 2023, a esenzia dell'articolo 20 del decreto legislativo 175 2016, considerato quanto disposto dal decreto legislativo 19 agosto 2016 numero 75 emanato in attuazione
dell'articolo 18 legge 7.

Visto che, ai sensi del predetto testo unico, le pubbliche amministrazioni, vi comprese i Comuni, non possono direttamente o indirettamente mantenere partecipazioni anche di
minoranza in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, atteso che il
Comune, fermo e restante, quanto sopraindicato, può mantenere partecipazioni in società esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate nell'articolo 4,2 testo unico.

Due punti.

A.

Produzione di un servizio di interesse generale IVA inclusa, IVI inclusano IVA, IVI inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi.

b.

Progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche essenzia in articolo 193 dell'ex decreto legislativo numero 50
del 2016 ora decreto legislativo numero 36 2023 c.

Realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio di interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del
decreto legislativo numero 50 del 2016 con un imprenditore selezionato con le modalità di cui l'articolo 17,1 e 2 di autoproduzione di beni e servizi strumentali all'ente o agli enti
pubblici partecipanti nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento.

servizi di committenza inclusi le attività di committenza ausiliare apprestati a supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazione giuridicatrici di cui l'articolo 3,1 del decreto
legislativo numero 50 del 2016.

Ora decreto legislativo numero 36 2023 ovvero solo scopo di ottimizzare e valorizzare l'utilizzo di beni immobili facente parte del proprio patrimonio in società venti per oggetto
sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri di qualsiasi operatore di
mercato Rilevato che per effetto dell'articolo 20, testo unico annualmente e dunque entro il 31 dicembre 2024, il Comune deve provvedere a effettuare un'analisi dell'assetto
complessivo delle società in cui detiene partecipazioni, diretto e indiretta, predisponendo qualora ricorrono le condizioni di cui al secondo comma un piano di riassetto per la loro
razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messe in liquidazione o cessione.

In particolare sono da dotarsi detti piani di razionalizzazione, quando si verificano le seguenti condizioni a.

partecipazioni societarie che non rientrano in alcuna delle categorie di quell'articolo 4 b.

società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti c.

partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali.

d.

Partecipazioni in società che nel triennio precedente abbiano conseguito un fatturato medio non superiore a un milione di euro.

e.
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Partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio di interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per 4 dei 5 esercizi precedenti.

F.

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento.

G.

Necessità di aggregazione di società a vinte d'oggetto le attività consentite in articolo 4.

Considerate altresì che le disposizioni del predetto testo unico devono essere applicate avendo riguardo all'efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione
della concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica, preso atto che, per espressa previsione normativa dell'articolo 4 della legge regionale
numero 7 dell'11 maggio 2011, l'attempimento in esame a differenza di quanto ritenuto per l'operazione di revisione straordinaria di tipo eccezionale effettuata nel 2017 ex articolo
24 riferimento all'esercizio 2016 riguardi non solo le partecipazioni delle società in senso tecnico per come definita l'articolo 2 del citato decreto legislativo ma anche quelle relative a
fondazioni, enti, istituzioni e organismi comunque denominati ad eccezione delle partecipazioni obbligatorie per legge che fanno riferimento ai servizi istituzionali.

Ritenuto comunque che detta estensione normativa prevista a livello regionale vada applicata con i dovuti adattamenti solo in quanto compatibile agli enti e organismi diversi dalla
società commerciale non potendosi ad esempio pretendere per i primi quanto richiesto per le società dalla lettera D al secondo coma dell'articolo 20, cittò verosia che nel triennio
precedente abbiano conseguito un fatturato medio non superiore a un milione di euro.

Avvisato che, per quanto riguarda gli enti e gli organismi diversi dalle società, fermo restando la necessità, esentia in articolo 4,1 del TUSP, che il campo d'azione degli stessi rientri
nelle attività fondamentali del Comune, quali possono enuclearsi quantomeno dalle previste missioni di bilancio dell'ente, il principio ispiratore che guidi l'operazione di revisione
possa ricavarsi da quanto enunciato dalla sezione dell'autonomia della Corte dei Conti con deliberazione numero 19 2017 del 21 luglio 2017 in cui si è precisato che il processo di
irrazionalizzazione della sua formulazione straordinaria e periodica rappresenta il punto di sintesi di una valutazione complessiva della convenienza del lente territoriale a mantenere
in essere partecipazioni societarie rispetto ad altre soluzioni, consistendo tale ricognizione nella espressione più concreta dell'esercizio dei doveri del socio a norma del codice civile
delle regole di buona amministrazione, estabilendo in conclusione che gli esiti della ricognizione sono rimessi alla discrezionalità delle amministrazioni partecipanti, le quali sono
tenute a motivare espressamente sulla scelta effettuata.

Tenuto conto che l'esame ricognitivo delle partecipazioni tenute dal lente è stato istruito dal settore finanze e tributi di questa amministrazione, di concerto con gli altri settori
competenti per materia, giusta richiesta protocollo numero 95 85 7 del 2024 del 15 10 2024 secondo il tipo di attività svolta dall'ente da esaminare sulla base delle accuse relazioni
del settore attività culturali del settore servizio alla persona del settore servizi pubblici che si allegano sub lettera a redatte dai settori medesimi che fanno parte integrante sostanziale
del presente provvedimento l'inconformità e sopra indicati criteri di prescrizione in osservanza alle indicazioni riportate nelle linee d'inizio per la revisione ordinaria delle
partecipazioni di cui alla citata deliberazione corte dei conti numero 22 2018 che comprende anche il modello di atto di ricognizione per il corretto adempimento da parte degli enti
territoriali contenente in concreto il formato del provvedimento di revisione periodica da adottare di competenza del Consiglio Comunale indicando lo standard del set di
informazioni riferibili alle singole società enti organismi oggetto di analisi nel quadro degli adempimenti previsti dal TUSP Dato atto che tra gli enti e società in cui il comune di
Marsala detiene partecipazioni e quindi soggetti all'analisi prevista dall'articolo 20, siano da annoverare tutti quelli facenti parte del gruppo amministrazione pubblica del Comune di
Marsala, di cui l'allegato a, nella rete libera, giunta municipale del 3.3.6 del 13.9.2024, come descritti nei prospetti che si allegano su lettera B, che fanno parte dei grandi sostanziali
del presente provvedimento, tutti relativi a partecipazioni di tipo diretto, contenenti i dati richiesti e suggeriti dalle richiamate linee di indirizzo qualora disponibili, fatta eccezione per
il Consorzio Trapanese per la legalità e lo sviluppo, costituito esclusivamente da 11 comuni della provincia di Trapani.

Essendo che per espressa indicazione delle linee di guida approvate dalla precedente deliberazione della Corte dei Conti, confermata con la citata deliberazione, i consorsi tra comuni
debbono provvedere autonomamente al suddetto attempimento di legge, rimanendo esonerati i comuni partecipanti.

Ritenuto altresì di allegare sub lettera C le schede di dettaglio per ogni partecipazione detenuta all'ente sulla base del modello di rilevazione pubblicato dal Dipartimento del Tesoro
del MEF rilevata in considerazione del termine finale del 31 dicembre la necessità di provvedere con la massima urgenza all'attempimento richiesto posto che la mancata adozione
del provvedimento che deve essere approvata al Consiglio Comunale comporta l'assoggettamento dell'ente all'irrogazione di una sanzione pecuniaria da parte della Corte dei Conti,
da un minimo di 5.000 a un massimo di 500.000 euro, secondo le previsioni dell'articolo 20 del Tusp, più volte citato.

Quindi c'è la sanzione, Piero? C'è la sanzione della Corte dei Conti, se non viene approvata.

Può esserci la sanzione.

no se non viene approvato in generale o se non viene votato dall'esito certo Dato atto, infine, che sulla base del suddetto esame ricognitivo di concerto con i settori
dell'amministrazione comunale competenti per materia concordemente a quanto segnalato nelle specifiche relazioni tecniche predisposte per ogni ente partecipato e secondo quanto
riportato negli allegati sub B e C, redatti rispettivamente secondo il formato previsto con la ricavata del liberazione a corte dei conti o disponibile presso il sito del MEF.

è possibile elencare come nella seguente tabella le partecipazioni postitute al Comune di Marsala con indicazione per ognuna dell'esito della rilevazione effettuata dalle scelte
inerente alla nazionalizzazione o meno da sottoporre alla valutazione del Consiglio Comunale.

Segue una tabella dove vengono elencati le partecipate, l'esito e le note.

Di seguito il riporto.

Terra definisce seppia in liquidazione, quota 55,97 in attesa di definizione della liquidazione.

società per la regolamentazione del servizio di gestione dei rifiuti Trapani Nord società consortile per azioni quota partecipazione 26,32 mantenimento partecipazione consorzio
universitario della provincia di Trapani 45,86 mantenimento partecipazione non necessita di specifici interventi di razionalizzazione ente mostra pittura contemporanea città di
Marsala 100% mantenimento partecipazione"

Alle ore 09:35, si unisce alla seduta Vice Presidente del Consiglio Comunale Eleonora MILAZZO.

Prende la parola Consigliere Pietro GIACALONE:

"ente E allora, eravamo arrivati a vedere la vostra pittura.

Istituzione Marsala Scola, 100%, mantenimento e partecipazione, non necessita di specifici interventi.

Fondazione distretto turistico, 5,50%, mantenimento e partecipazione, non necessita di specifici interventi.

GAL ELIMOS società consortita di responsabilità limitata no mantenimento partecipazione GAL gruppo d'azione locale ELIMOS società consortita di mantenimento partecipazione
Fondazione Torri e Tornare 7,15 mantenimento partecipazione adhesione alla fondazione è stata effettuata alla fine del 2018 e tale partecipazione non esiste al momento di alcun
intervento.

Quando riguarda la società Ato, Terra dei Fenici e S.P.A.
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in liquidazione e S.R.R.

Trapani, provincia Nord, queste sono state costituite per effetto di legge regionale quale società di gestione di servizi pubblici locali inerenti alla raccolta, trasporto e smaltimento dei
rifiuti da affidare in base alle circoscrizioni degli Ato, per cui trattandosi di partecipazione obbligatoria per legge, ne risulta improponibile qualsivoglia forma di cessione all'elenazione
delle quote.

possedute dal comune di Marsala anche in forza dell'articolo 1,4.

Preso atto che gli atti deliberativi avendo in oggetto la riconiezione della partecipazione sociali devono adottarsi al Consiglio Comunale secondo il combinato disposto in articolo 7,1
e 10.

il quale potrà portare sulla base delle proprie valutazioni tutte le modifiche ritenute più opportuni in ordine alle scelte sul mantenimento della dismissione della partecipazione
secondo il suo indicato giudizio, si propone di approvare la revisione periodica delle partecipazioni confermando il mantenimento senza interventi di razionalizzazione delle
partecipazioni nelle società Ato, Terra dei Fenici di cui in premessa istituite per la regolamentazione e la gestione dei servizi pubblici locali in materia di rifiuti.

per l'obbligo di legge regionale, stabilendo per gli altri enti ed organismi partecipazione al Comune per le ragioni sopraillustrate, come descritte dalle legate relazioni tecniche sub a e
nei rispettivi prospetti sub b, redatti secondo il formato previsto dal Conte Liberazione 22 2018 della Corte dei Conti.

Sezione per le autonomie nonché nelle allegate schede di rilevazione su BC, redatte secondo il modello pubblicato sul sito di Dipartimento del Tesoro del MEF, in applicazione delle
norme e principi del citato decreto legislativo 175 2016, il resto applicabile in Sicilia agli enti ed organismi delle società per effetto dell'articolo 4 della legge regionale 7 dell'11
maggio 2011.

Gli esiti come indicato in promessa e che si riepilogono come appresso.

E c'è di nuovo la tabella abbiamo letto con Consorzio Universitario Mantenimento e Demostratura Mantenimento, Marsala Scuola Mantenimento, Fondazione Mantenimento, Gall
Mantenimento, Flag Mantenimento.

Parere, regolarità tecnica e contabile del dottore Sala di Angileri, sessore promonente Salvatore Agata."

Prende la parola Consigliere Pietro GIACALONE:

"Passiamo"

A questo punto, interviene Consigliere Pietro GIACALONE:

"alle

relazioni Allora diamo una lettura alle relazioni che sono pervenute e sono allegate.

Legato sub lettera A.

E' curioso di leggermi una questione.

Scusate un secondo.

Allora, dell'azione GAL.

Il gruppo di azione locale, ELIMOS, si configura come un'importante entità per la promozione dello sviluppo economico e sociale delle aree rurali della Sicilia.

Gli organi amministrativi che lo compongono sono l'assemblea dei soci, il consiglio di amministrazione, il presidente del consiglio di amministrazione.

Il GAL ha come scopo primario quello di promuovere iniziative economiche innovative e di valorizzare le risorse umane e materiali locali.

incentivando la sinergia tra enti pubblici, imprese individuali, società, enti e associazioni private.

Le azioni intraprese dal GAL mirano a aumentare la competitività e l'attività del contesto rurale, creare nuove opportunità di occupazione locale, migliorare il complesso standard di
qualità della vita.

Ma questo...

tipo questa partecipata...

noi la proviamo ogni anno...

Questi obiettivi vengono raggiunti attraverso concertazioni locali e interprovinciali nonché mediante un uso integrato e sostenibile della potenzialità pubblica e privata del territorio e
promuovendo in vero e proprio sviluppo del tessuto economico‐sociale.

Il progetto di partenariato Torre degli Elimi sottolinea l'importanza dell'adesione al Gallo evidenziando le ricadute positive per i territori convolti che comprendono l'Agro, si legge
male, l'Agro e Ricino, la Valle del Belice, le Isole Egradi e le Coste Trapanesi.

Tra le iniziative programmate spiccano investimenti per la creazione di centri dedicati alla conservazione di specie agrarie, vegetali e armonie di particolare pregio molte delle quali a
rischio di estinzione.

Ulteriori progetti sono previsti per lo sviluppo di nuovi prodotti, l'educazione ambientale e alimentare, oltre a misurare di sostegno per l'integrazione sociolavorativa di persone con
disabilità e categorie in situazioni di disagio.

Un ulteriore aspetto significativo del GAL Helimos è rappresentato dall'assistenza tecnica offerta alla pubblica amministrazione tramite gli investimenti territoriali integrati.

Queste iniziative sono destinate a realizzarsi nei comuni facenti parte del GAL Helimos in provincia di Trapani.

Il Comune di Marsala ha avuto l'opportunità di presentare progetti mirati, ma anche ai privati sono state offerte chance di partecipazione attraverso i bandi emanati dal GAL.

La partnership tra il Comune di Marsala e il GAL Elimos rappresenta un'importante opportunità per intraprendere l'attività con finalità di interesse generale a beneficio della
collettività.

La collaborazione tra il GAL Elimos e il Comune di Marsala attraverso la sinergia fra pubblico e privato trova applicazione per una potenziale trasformazione e valorizzazione del
territorio contribuendo a uno sviluppo sostenibile e inclusivo.
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Tanto si rappresenta per le conseguenziali valutazioni da parte del competente organo consigliare.

A firma di Anna Luisa Rallo e lei è la dirigente Giovanna Basilico.

Aspetto un attimo sui costi che c'è la tabella ma credo..."

Prende la parola Consigliere Pietro GIACALONE:

"Allora per rispondere alla vostra domanda nella scheda sub B che poi magari attenzioneremo meglio.

Nelle motivazioni dicono che gli amministratori consistono nel numero dei componenti del Consiglio di amministrazione che peraltro non percepiscono alcun compenso.

Per quanto concerne il fatturato valgono le stesse considerazioni espresse Un attimo solo, per gli altri enti non costituiti in forma di società commerciale con riguardo all'applicazione
dell'articolo 4 della legge regionale 7 del 11 maggio 2011, però poi qua nelle tabelle nelle tabelle.

Risultato di esercizio va a decrescere dal 2019 30.000 a 2027.000, 2021 6.000, 2022 8.000, 2023 804.

Però poi qua c'è un'altra tabella dove dice costo del personale 0, compensi amministratori 0, compensi componenti organo di controllo 1.500.

Compensi, componenti e organo di controllo.

Quelli che fanno parte del Consiglio di amministrazione non percepiscono compenso.

Nella tabella c'è scritto compenso, comparenza e organo di controllo compenso, componente, organo di controllo aspetta un minuto, poi c'è qua compenso,"

Interviene quindi Consigliere Pietro GIACALONE:

"componente, organo di controllo,

1500 Allora è stata, per fare il punto fuori microfono, è stata contattata la dottoressa Anna Luisa Rallo che ha risposto alla domanda del consigliere sull'anno di creazione del GAL,
presuntivamente 2016, Comunque, abbiamo letto la relazione relativa al Gallo.

Sono tutte firmate da Anna e Luisa Arrallo.

Io direi di fare in questo modo, anche per capire pure questo organo di controllo.

Continuiamo alla prossima seduta, la lettura delle relazioni e poi vediamo di convocare o la dirigente Basilico o la stessa Arrallo."

Alle ore 10:16, lascia la seduta Consigliere Felice Massimo FERNANDEZ.

Interviene Consigliere Pietro GIACALONE:

"va bene Detto ciò, scusate, così chiudiamo la seduta e poi parliamo.

Chiudiamo la seduta alle ore 10.16 e quindi poi completiamo la lettura delle relazioni venerdì 20 e decideremo il venerdì di aggiornare A lunedì le sedute per completare il punto, va
bene? Segretario, quindi chiudiamo la seduta eterna alle ore 10 e 18.

Grazie."

Alle ore 10:17, lascia la seduta Consigliere Giuseppe CARNESE.

Alle ore 10:17, lascia la seduta Consigliere Vanessa TITONE.

Alle ore 10:17, lascia la seduta Consigliere Pietro GIACALONE.

Alle ore 10:17, lascia la seduta Consigliere Mario RODRIQUEZ.

Alle ore 10:17, lascia la seduta Consigliere Pietro CAVASINO.

Alle ore 10:17, lascia la seduta Vice Presidente del Consiglio Comunale Eleonora MILAZZO.

Alle ore 10:17, lascia la seduta Consigliere Elia Francesca MARTINICO.

La seduta termina alle 10:18.
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